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Il presente documento ha lo scopo di sintetizzare le principali attività gestionali e di monitoraggio 

svolte nelle discariche A2A Ambiente ed ASRAB di Cavaglià (BI) nel corso dell’anno 2025. Come 

già comunicato nel corso dell’anno a decorrere dal 30/06/2025 la societa ASRAB è stata fusa per 

incorporazione nella A2A Ambiente SPA. 

 

Considerato che l’attività di monitoraggio ambientale è comune ai due impianti di smaltimento, che le   

discariche sono tra loro contigue, che sono comuni l’impianto di aspirazione del biogas e la rete di 

collettamento delle acque meteoriche, che la conduzione e Direzione Tecnica di entrambi gli impianti 

è affidata ad A2A Ambiente, si è ritenuto opportuno redigere un unico documento di sintesi.  

 

Resta inteso che la descrizione delle eventuali attività specifiche di ciascuna delle due discariche, 

saranno trattate separatamente all’interno dei paragrafi che seguono. 

 

I dati contenuti nella presente relazione sono i seguenti: 

 

1) Quantità e caratteristiche dei rifiuti smaltiti. 

2) Volumetrie residue disponibili. 

3) Volume di percolato estratto, correlato ai dati meteoclimatici. 

4) Quantità di biogas captato e combusto. 

5) Sintetiche valutazioni dei risultati analitici dei monitoraggi delle matrici ambientali. 

 

PROVINCIA DI BIELLA - p_bi - REG_UFFICIALE - 0008361 - Ingresso - 28/04/2026 - 11:32



  
  

 

 2

1) QUANTITÀ E CARATTERISTICHE DEI RIFIUTI SMALTITI IN DISCARICA  

 

La Discarica A2A Ambiente risulta autorizzata con provvedimento della provincia di Biella DD n° 

777 del 30/05/2025 “Riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale”.  

La Discarica di Bioessiccato (ex discarica ASRAB S.p.A.) risulta autorizzata con provvedimento 

della Provincia di Biella DD n° 784 del 25/05/2022, integrata con DD n. 873 del 10/06/2022 e 

Determinazione n. 1030 del 11/07/2025 “Voltura dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in capo 

alla A2A Ambiente S.p.A.”. 

Entrambe le discariche, nell’anno 2016, sono state interessate da provvedimenti di autorizzazione 

all’ampliamento delle loro volumetrie. 

I due provvedimenti di autorizzazione all’ampliamento sono stati impugnati presso il TAR Piemonte 

nel maggio 2017. 

Nel maggio 2019 il TAR Piemonte ha annullato i provvedimenti di autorizzazione degli ampliamenti 

delle due discariche. 

La Provincia di Biella e le Società A2A Ambiente ed Asrab hanno presentato ricorso presso il 

Consiglio di Stato nel novembre 2019. 

Il Consiglio di Stato nell’ottobre 2021 ha confermato l’annullamento dei provvedimenti autorizzativi 

degli ampliamenti delle due discariche. 
 

 

2) VOLUMETRIE RESIDUE DISPONIBILI 

A seguito delle conclusioni dei procedimenti presso il TAR e presso Consiglio di Stato la discarica 

A2A Ambiente, al 31 dicembre 2025, sostanzialmente non aveva più volumetrie disponibili.  

Anche la discarica A2A Ambiente di Bioessiccato al 31 dicembre 2025, aveva esaurito le volumetrie 

disponibili.  

Il 6 settembre 2022, con protocollo PG-A2A-ASB-0164057-07/09/2022-U, ASRAB ha comunicato 

che a partire dal 21 settembre 2022 avrebbero avuto inzio le attività di realizzazione della copertura 

definitiva dei lotti della discarica. Le attività di ripresa dei conferimenti di rifiuti e di riprofilatura 

finale sono state effettuate negli ultimi mesi del 2022 e nei primi mesi del 2023. Nel corso del 2023 si 

è proseguito con il completamento delle ridotte volumetrie disponibili e con il collaudo dei singoli 

strati di copertura per la realizzazione del capping definitivo. 

Il 22 febbraio 2024, con protocollo PG-A2A-ASB-0046720-22/02/2024-U, ASRAB ha inoltrato agli 

Enti il certificato di collaudo finale e i relativi allegati per le attività di verifica della copertura 

definitiva dei lotti della discarica.  
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Il 25 marzo 2024, con protocollo PG-A2A-AMB-0073952-25/03/2024-U, A2A ha inviato tramite 

pratica su SUAP di Cavaglià una Comunicazione di Modifica Non Sostanziale, nonché documenti e 

Tavole a supporto della suddetta Modifica, in riferimento al capping da effettuarsi per la Discarica 

A2A. 

Il 21 marzo 2025, A2A Ambiente ha comunicato che a partire dal 31 marzo 2025 avrebbero avuto 

inzio le attività di realizzazione della copertura definitiva della discarica. 

 

3) PERCOLATO ESTRATTO E DATI METEOCLIMATICI 

Il percolato estratto dalle discariche e smaltito presso depuratori esterni, nel corso del 2025, è stato 

pari a 14.269,64 tonnellate per la discarica A2A Ambiente e 3.613,64 tonnellate per la discarica A2A 

Ambiente di Bioessiccato (ex discarica ASRAB). 

 

Nel corso dell’anno 2025 la precipitazione meteorica rilevata dalla stazione meteorologica installata 

presso la discarica di Cavaglià è stata pari a 972,8 mm. Nella tabella 1 vengono riportati i dati mensili 

delle precipitazioni meteoriche e dello smaltimento del percolato prodotto dalle due discariche. 

 

Tabella 1 

  Um Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno   

Precipitaz. mm 45,0 23,6 105,2 185,0 59,8 65,0 
  

Perc. Smal 
ASRAB 

mc 198,12 374,50 409,59 411,62 430,43 200,66 
  

Perc. Smal 
A2A Ambiente 

mc 723,59 1.233,16 630,74 1.059,66 1.816,96 949,04 
  

    Luglio Agosto  Settembre Ottobre Novembre Dicembre TOT 

Precipitaz. mm 143,8 75,2 132,4 23,8 14,0 100,0 972,8 

Perc. Smal 
A2A Amb_Bio 

mc 223,03 258,08 221,88 401,23 255,66 228,84 3.613,64 

Perc. Smal 
A2A Ambiente 

mc 1.288,93 1.260,51 1.115,46 2.620,17 1.027,34 544,08 14.269,64 

 
 

Oltre al percolato, che costituisce il rifiuto prevalentemente prodotto dalle discariche, dalla discarica 

di A2A Ambiente, nel corso del 2025, sono stati smaltiti 10.840 kg di Veicoli fuori uso (EER 

160104). 
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4) QUANTITÀ DI BIOGAS PRODOTTO E COMBUSTO. 

Nell’anno 2025 è stata effettuata l’attività di estrazione e combustione in torcia del biogas generato 

dalle due discariche. 

Il lungo protrarsi (2016-2021) della causa di impugnazione della D.D. n. 751 presso il TAR Piemonte 

prima e presso il Consiglio di Stato successivamente, ha sostanzialmente condotto la Società ASRAB 

a non ritirare rifiuti presso la Discarica stessa negli ultimi anni ed a preservare le ridotte volumetrie 

disponibili per eventuali situazioni di emergenza che si dovessero verificare. 

Il forzato mancato conferimento di rifiuti, generato dalla sospensione dell’efficacia 

dell’autorizzazione all’ampliamento della Discarica e dal suo successivo annullamento, ha ricalcato, 

in termini di produzione di biogas, le previsioni tecniche contenute nel “Progetto di armonizzazione 

delle modalità di valorizzazione del biogas mediante piazzola per il recupero energetico” presentato 

nel corso del 2012 ed autorizzato con la D.D. n. 57 del 18/01/2013. 

Il biogas, come era stato previsto nel progetto, già dal 2019 è risultato in forte riduzione e non ha più 

consentito di mantenere acceso il motore per il recupero energetico (comunicazione della Società 

ASRAB in data 08 luglio 2019, prot. N. 2019-ASR-00041-P). 

La scarsa disponibilità di biogas ha reso anche sovradimensionata l’esistente torcia adiabatica da 

1.200 Nmc/h (che doveva garantire la piena combustione del biogas in caso di improvvisi 

spegnimenti del motore). Conformemente al Progetto del 2012, che aveva già previsto che l’impianto 

venisse dotato di una seconda torcia di più piccole dimensioni per gestire le code di produzione di 

biogas successive all’interruzione del conferimento dei rifiuti, nel corso del 2019 è stata dunque 

anche acquistata ed installata una torcia adiabatica da 1,5 MW e consumo di biogas di 60-300 Nmc/h, 

in grado di gestire anche le basse portate di biogas (comunicazione della Società ASRAB in data 08 

luglio 2019, prot. N. 2019-ASR-00041-P). 

 

Nel corso del 2025 sono stati estratti e combusti dalla discarica A2A Ambiente 621.724 mc di biogas 

con una composizione media di metano pari a 21,25% e anidride carbonica pari a 22,67%, mentre 

dalla discarica A2A Ambiente di Bioessiccato (ex ASRAB) sono stati estratti complessivamente 

2.361.874 mc di biogas, aventi una concentrazione media di metano pari a 27,17% e anidride 

carbonica pari a 30,25%. Tutto il biogas estratto, come detto, è stato inviato alle torce di combustione. 

Verifiche periodiche sulle principali componenti del biogas (CH4, CO2 e O2) sono state condotte nel 

corso dell’anno. 

 

Nel 2025 sono state anche svolte ulteriori analisi sulla composizione chimica del biogas (acido 

solfidrico, ammoniaca e mercaptani). Le analisi sono state effettuate con cadenza semestrale: per la 
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discarica A2A Ambiente le analisi sono state effettuate nel collettore e nei 37 pozzi interni 

denominati PB500, mentre per la discarica A2A Ambiente di Bioessiccato (ex ASRAB) le campagne 

sono state effettuate sul collettore e nei 37 pozzi interni denominati PA. 

Dalle analisi suddette, già trasmesse agli Enti in corso di anno, non sono emerse anomalie rispetto 

alla composizione media tipica del Biogas da discarica. 

 

5) RIASSUNTO DEI RISULTATI ANALITICI DEI MONITORAGGI DELLE MATRICI 

AMBIENTALI 
 

In base a quanto indicato nelle autorizzazioni delle due discariche e come descritto nei rispettivi Piani 

di Sorveglianza e Controllo, nel corso del 2025, oltre alle sopra riportate rilevazioni sul biogas, sono 

stati effettuati ed inviati agli Enti nel corso dell’anno i seguenti monitoraggi: 

- Livelli di falda (mensile); 

- Qualità acque sotterranee (trimestrale);  

- Quantità di percolato estratto (mensile); 

- Qualità del percolato estratto (trimestrale); 

- Qualità delle acque meteoriche di scarico (trimestrale);  
 

- Monitoraggio presenza di biogas (CH4, CO2, O2) nei pozzi esterni MB e nei pozzi esterni MA con 

cadenza settimanale. 

- Monitoraggio presenza di biogas (CH4, CO2, O2) nei pozzi esterni PM con cadenza settimanale. 

- Morfologia della discarica, assestamenti e verifica delle volumetrie residue (trimestrale); 

- Qualità dell’aria all’esterno della discarica (mensile); 

- Rilevamento unità odorimetriche (semestrale); 

- Dati meteorologici (registrazioni giornaliere e riepilogo mensile dei dati). 

 

Di seguito, si riporata una sintesi dei risultati delle campagne analitiche condotte sulle principali 

matrici ambientali. 
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Livelli di falda 

Con cadenza mensile sono stati rilevate, mediante freatimetro, le misure di soggiacenza della falda nei 

sette pozzi e dieci piezometri (di cui tre interessano la falda profonda). 

Tali dati sono poi stati elaborati, al fine di produrre le cartografie riportanti le curve isopiezometriche 

ed evidenziare l’andamento della falda. Con cadenza mensile la Società scrivente ha provveduto ad 

inviare agli Enti la documentazione. 

La direzione tendenziale della falda va da nord-ovest a sud-est. 

Presso la discarica è in uso il pozzo denominato 9POZ per il prelievo di acqua da falda freatica a 

servizio della linea antincendio. 

Tale derivazione, insieme ad altri tre pozzi (6POZ, 14POZ, 20POZ), rientra nell’utenza BI10043, 

corrispondente al Fascicolo provinciale CAVAGLIÀ 3, con un volume massimo estraibile pari a 

10.100 m³/anno. 

Nel mese di dicembre 2025 si è verificata una perdita sulla linea antincendio della discarica, dovuta al 

danneggiamento di un idrante fuori suolo occorso durante i lavori di copertura della discarica. La 

perdita è stata individuata e riparata nel mese di gennaio. 

Tale evento ha comportato, per l’anno 2025, un volume prelevato dal pozzo 9POZ pari a 5.242 m³ 

che, unitamente ai volumi emunti dagli altri tre pozzi facenti capo alla medesima concessione, ha 

determinato un valore annuale di 15.086 m³. 

 

Acque sotterranee 

Come previsto dalle A.I.A. vigenti, nel corso dell’anno 2025 sono state effettuate quattro campagne 

(cadenza trimestrale) di monitoraggio delle acque sotterranee, tre di queste sono state condotte 

insieme ai tecnici del Dipartimento ARPA di Biella. 

I monitoraggi vengono effettuati su quattordici punti di prelievo (pozzi e piezometri), undici dei quali 

interessano il primo acquifero e tre interessano la falda profonda. 

Nel corso dell’anno 2025, nel mese di settembre e dicembre, si è rilevato il superamento del 99° 

percentile dei criteri stabiliti per la soglia di attenzione/allarme nel Piano di sorveglianza 

contemporaneamente su conducibilità + solfati in tre piezometri posti sui lati denominati 16P, 17P e 

18P.  

Si è attivata la procedura di attenzione, prescritta dal Piano di Monitoraggio e Controllo, portando a 

cadenza mensile i monitoraggi dei piezometri interessati dal superamento della soglia di attenzione. 
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Per i piezometri 17P e 18 P il monitoraggio mensile si è protratto solo fino a gennaio 2026 mentre il 

16P è stato campionato anche nel mese di febbraio. I valori sono rientrati e nel mese di marzo sono 

riprese le campagne di analisi con cadenza trimestrale. 
 

Nei pozzi profondi 19PP a monte e 7PP a valle, come in passato, si continua a riscontrare la presenza 

di tetracloroetilene. La scrivente ha provveduto ad effettuare la Comunicazione ex art. 245, comma 1 

del D.lgs. 152/2006 per segnalare alle Autorità competenti il riscontro del composto Tetracloroetilene 

in concentrazioni superiori alle CSC individuate dalla tabella 2 dell’allegato 5 al titolo quinto della 

parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 (comunicazione, per conoscenza, allegata alla presente).  

 

Dai monitoraggi effettuati da ARPA Piemonte e trasmessi ad A2A Ambiente, gli esiti analitici si 

allineano ai risultati rilevati dal gestore A2A Ambiente.  

 

Acque meteoriche di scarico 

Sono state effettuate quattro campagne trimestrali di monitoraggio delle acque meteoriche scaricate 

nella fognatura. 

La rete di collettamento delle acque meteoriche è comune alle discariche di A2A Ambiente. 

Tali acque sono convogliate in apposita vasca di sedimentazione mediante canalizzazione e da qui 

rilanciate, mediante elettropompa, nel recettore fognario gestito da Cordar SpA. 

Nel 2025 sono stati scaricati in fognatura 2.516 mc di acqua meteorica (il conteggio è stato effettuato 

mediante contatore volumetrico installato sulla tubazione di rilancio, appena prima dello scarico in 

fognatura). 

Nelle analisi effettuate nel corso dell’anno non sono stati riscontrati superamenti dei limiti di legge, nè 

dei limiti imposti dal gestore della fognatura.  

 

Nella giornata del 2 ottobre è stata riscontrata la fuoriuscita di liquido dal dreno perimetrale della 

discarica A2A Ambiente SPA. A causa del troppo pieno del dreno, il liquido è defluito nella canaletta 

di raccolta delle acque meteoriche e, quindi, accidentalmente nella vasca di decantazione dell’acqua 

meteorica. L’evento è riconducibile ad una concomitanza di dei seguenti fattori: 

- I lavori di recupero ambientale della discarica, che prevedono la regolarizzazione e il 

livellamento delle quote, propedeutici alla posa degli strati di materiale e del telo di 

impermeabilizzazione previsti dal progetto di chiusura. A causa dei lavori, pur procedendo per 

settori, maggiori porzioni di discarica risultano inevitabilmente scoperte ed esposte alle 

precipitazioni, con conseguente incremento della produzione di percolato; 
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- Abbondanti precipitazioni, oltre 100 mm di pioggia concentrati negli ultimi giorni di 

settembre; 

- La grande difficoltà di reperire spazi presso gli impianti di depurazione limita la capacità di 

allontanare i percolati rapidamente tra un evento meteorico e quello successivo.                                             

Tale situazione ha determinato il riempimento delle vasche di accumulo del percolato, comportando 

correttamente l’arresto automatico del pompaggio dai pozzi del dreno principale, il quale, una volta 

raggiunta la capacità massima, ha determinato la fuoriuscita del liquido di corrivazione in due pozzetti 

collegati alla canalina perimetrale delle acque meteoriche, con deflusso accidentale verso la vasca di 

raccolta dell’acqua di pioggia. 

 

In data 03/10/2025 ARPA ha effettuato un sopralluogo in sito rilasciando il verbale K13-2025-01838-

001. Nella stessa data l’azienda, con Prot. n. PG-A2A-AMB-0245515-03/10/2025-U, ha comunicato 

alla Provincia l’evento accidentale spiegando le azioni intraprese: 

- Allontanamento delle acque presenti nella vasca di raccolta per effettuare le attività di pulizia e 

bonifica tramite lavaggio e aspirazione con autospurgo, in modo tale da ripristinare le normali 

condizioni di esercizio; 

- Disattivazione, a titolo precauzionale, delle pompe di rilancio verso lo scarico in pubblica 

fognatura; 

- Installazione, nei pozzi n. 3 e n. 7 del dreno perimetrale di pompe che, qualora si dovessero 

ripetere analoghe condizioni, intercetteranno il liquido e lo rilanceranno all’interno del corpo 

discarica, evitando sversamenti nella canalina perimetrale e nella vasca di raccolta delle acque 

meteoriche. 

 

Con successiva nota Prot. n. PG-A2A-AMB-257918-16/10/2025-U del 16/10/2025 la scrivente ha 

fornito agli Enti aggiornamenti relativi alle attività eseguite: svuotamento e pulizia della vasca di 

raccolta delle acque di prima pioggia, installazione di una tubazione fissa per il trasferimento del 

percolato dal pozzo perimetrale n.7 ad un pozzo interno al corpo discarica, realizzazione di un 

pozzetto lungo la linea di adduzione delle acque meteoriche, con sistema di pompaggio automatico e 

blocco dello scarico. 

 

In data 19/11/2025 con Prot. 23331 la Provincia ha trasmesso una richiesta affinché: 

- venga fornita una dettagliata relazione tecnica sui fatti avvenuti nelle giornate del 2 e 3 ottobre 

e sulle circostanze che hanno portato alla fuoriuscita di percolato; 
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- individuare procedure, modifiche impiantistiche, sistemi di allarme al fine di impedire il 

ripetersi di incidenti analoghi; 

- mantenere sempre a livelli di sicurezza il percolato nelle vasche. 

In data 12/12/2025, con Prot. n. PG-A2A-AMB-308983-12/12/2025-U sono state trasmesse le risposte 

alle richieste formulate dall’ente, confermando il costante impegno nella gestione del percolato, sono 

stati descritti gli eventi del 2 e 3 ottobre. Al fine di impedire il ripetersi di incidenti analoghi a quello 

occorso la società ha adottato diverse misure tra cui l’installazione di un sistema di allarme di 

riempimento delle vasche di accumulo del percolato, con una soglia di preallarme al raggiungimento 

del 95% di riempimento delle stesse. 

 

Aria all’esterno della discarica 

La qualità dell’aria all’esterno della discarica è stata valutata attraverso campagne di analisi mensili. 

In tali campagne di analisi viene misurata la concentrazione di metano, idrocarburi non metanici, 

ammoniaca, acido solfidrico, mercaptani e polveri totali nell’aria ambiente. 

Le analisi mensili sono state effettuate su tre punti perimetrali agli impianti. 

 

L’efficacia del sistema di captazione e combustione del biogas ed il conseguente contenimento 

dell’emissione diffusa generata dalle discariche, trovano conferma nei valori di Metano, Idrocarburi 

Non Metanici (NMHC), Ammoniaca e Acido Solfidrico registrati durante le campagne mensili di 

misura. 

Per l’elaborazione statistica dei dati, ogni volta che si è rilevato un valore inferiore alla rilevabilità del 

metodo, esso è stato sostituito con un valore pari alla metà della rilevabilità stessa. 

 

- La media della concentrazione di Metano delle dodici campagne analitiche condotte sulla qualità 

dell’aria nei tre punti PQA1, PQA2, PQA3 è stata pari a 0,70 mg/Nm3. 

La concentrazione media riscontrata su ogni singolo punto invece è stata di PQA1: 0,75 mg/Nm3, 

PQA2: 0,71 mg/Nm3, PQA3: 0,63 mg/Nm3. Si tratta di valori contenuti, sia in termini assoluti, sia 

per confronto con i dati degli anni passati. 

 

- La concentrazione di NMHC nelle dodici campagne analitiche condotte sulla qualità dell’aria nei 

tre punti PQA1, PQA2, PQA3 è stata pari a 0,38 mg/Nm3. 

La concentrazione media riscontrata su ogni singolo punto invece è stata di PQA1: 0,33 mg/Nm3, 

PQA2: 0,44 mg/Nm3, PQA3: 0,38 mg/Nm3. Si tratta di valori contenuti, sia in termini assoluti, 

sia per confronto con i dati degli anni passati. 
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- Il valore di concentrazione di Acido Solfidrico delle dodici campagne analitiche condotte sulla 

qualità dell’aria nei tre punti PQA1, PQA2, PQA3 è stata pari a 0,0020 mg/Nm3. I dati riscontrati 

nei 3 punti, in realtà, sono stati quasi sempre inferiori al limite di rilevabilità del metodo. 

 

- La media della concentrazione di polveri totali riscontrata nelle dodici campagne analitiche 

condotte sulla qualità dell’aria PQA1, PQA2, PQA3 è stata pari a 0,030 mg/Nm3. La 

concentrazione media riscontrata su ogni singolo punto invece è stata: PQA1: 0,0355 mg/Nm3, 

PQA2: 0,0274 mg/Nm3, PQA3: 0,0281 mg/Nm3. 

 

- La media della concentrazione di Ammoniaca delle dodici campagne analitiche condotte sulla 

qualità dell’aria nei tre punti PQA1, PQA2, PQA3 è stata pari 0,0042 mg/Nm3. I dati riscontrati 

nei 3 punti, in realtà, sono stati quasi sempre inferiori al limite di rilevabilità del metodo. La 

concentrazione media riscontrata su ogni singolo punto è stata: PQA1: 0,0040 mg/Nm3, PQA2: 

0,0034 mg/Nm3, PQA3: 0,0050 mg/Nm3. 

 

- I valori di concentrazione dei Mercaptani nelle dodici campagne analitiche condotte sulla qualità 

dell’aria nei tre punti PQA1, PQA2, PQA3 è stata inferiore al limite di rilevabilità del metodo, 

sempre inferiore a 0,0064 mg/Nm3. 

 

I valori riscontrati per tutti gli inquinanti ricercati sono assai contenuti. Ciò testimonia la buona 

gestione complessiva delle Discariche di Cavaglià e l’ottima efficienza nella captazione del biogas. 

 

Rilevamento delle unità odorimetriche 

Nel corso del 2025, con cadenza semestrale, sono state effettuate due campagne di rilevamento delle 

unità odorimetriche. 

I prelievi di campioni di aria sono stati effettuati negli stessi punti (PQA1, PQA2 e PQA3) in cui 

vengono effettuate le analisi mensili di qualità dell’aria. 

Per l’elaborazione statistica dei dati, ogni volta che si è rilevato un valore inferiore alla rilevabilità del 

metodo, esso è stato sostituito con un valore pari alla metà della rilevabilità stessa. 

Sulla base di tale criterio, la media complessiva delle concentrazioni di odore riscontrata nei tre punti 

di monitoraggio nelle due campagne (giugno-dicembre) è stata pari a circa 54,5 OUE/m3, con 

differenze tra i risultati della campagna di giugno (circa 52,3 OUE/m3) e quella di dicembre (circa 

56,7 OUE/m3). Si tratta di valori complessivamente contenuti, ove il limite di rilevabilità umana è pari 

a circa 40 OUE/m3. 
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